
Appaiti, lì passaggio fondamentale è il confronto sulle soluzioni con gli operatori qualificati 

Dialogo competitivo in 5 fasi 
Il regolamento attuativo definisce le tappe del confronto 

Le fasi della procedura 

1 dialogo competitivo previsto dal regolamento 

Pubblicazione obiettivi della stazione appaltante 

Presentazione delle proposte 

Confronto con i candidati qualificati 

Offerte finali, con progetto preliminare e capitolato 

Scelta della proposta migliore 
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Il regolamento attuativo 
del codice dei contratti pubbli­
ci approvato dal governo ren­
de operativa la disciplina gene­
rale degli accordi quadro e del 
d ialogo competitivo. 

Le regole sono fissate dall'ar­
ticolo 59 del Dlgs 163/2006: esso 
consente di individuare uno o 
piti operatori economici,che sa­
ranno gì i un ici soggett i coi nvol-
ti nell'affidamento degli appalti 
oggetto dell'accordo per un 
massimo di quattro anni. 
Nell'ambito dei lavori questo 
percorso può essere utilizzato 
solo per la manutenzione. 

L'articolo 105 del regolamen­
to definisce alcune specifiche 
funzionali di queste attività, in 
base alle quali l'esecuzione de­
gli interventi può prescindere 
dalla redazione e approvazione 
del progetto esecutivo, con la so­
la eccezione del rinnovo o sosti­
tuzione di parti strutturali delle 
opere. In ogni caso va predispo­
sto il piano di sicurezza, e devo­
no essere individuati i costi del­

la sicurezza non ribassatoli. 
Nel regolamento ladisciplina 

integrativa degli accordi qua­
dro è all'articolo 287, comma 1; 
la norma stabilisce che, in caso 
di applicazione del criterio del­
la rotazione perla determinazio­
ne dell'ordine di priorità nella 
scelta dell'operatore cui affida­
re il singolo appalto, la stazione 
appaltante tiene conto delle ri­
sultanze della gara sulla base 
dei criteri di valutazione delle 
offerte e dei contenuti delle sin­
gole offerte in relazione alle pro­
prie esigenze. Eliminata la di­
sposizione relativa ai contratti 
aperti (articolo 154 del Dpr 
554/99), che non hanno quindi 
più una base giuridica per poter 
essere utilizzati. 

Il regolamento definisce in­
vece per il dialogo competiti­
vo una disciplina più ampia, 
che incide sul percorso opera­
tivo dettato dall'articolo 58 del 
codice, limitato agli appalti 
complessi e, per i lavori pubbli­
ci, assoggettato al vaglio del 
consiglio superiore. 

Lo sviluppo del dialogo com­

petitivo (che si può aggiudicare 
solo con l'offerta economica­
mente più vantaggiosa) preve­
de che le stazioni appaltanti ren­
dano note le loro necessità o i lo­
ro obiettivi (in un documento 
descrittivo che fa parte degli atti 
di gara) e che avviino poi con i 
candidati ammessi un confron­
ti) per l'individuazione e la defi­
nizione dei mezzi più idonei al­
lo scopo. Nel dialogo sono di­
scussi tutti gli aspetti dell'appal­
to. L'articolo 113 del regolamen­
to stabilisce che gli operatori 
che intendono partecipare al 
dialogo competitivo debbano 
disporre dei requisiti di qualifi­
cazione per la progettazione op­
pure avvalersi di progettisti 

con tali requisiti. I concorrenti 
possono presentare una o più 
proposte, sostenute da uno stu­
dio di fattibilità, con le relative 
previsioni di costo. 

Rispetto alle proposte, la sta­
zione appaltante può richiede­
re la presentazione di soluzioni 
migliorative: una volta indivi­
duate quelle più interessanti, il 
dialogo viene chiuso e i concor­
renti sono invitati a presentare 
le offerte finali, corredate dal 
progetto preliminare e dal capi­
tolato prest az ional e. 

L'amministrazione sceglie 
quindi (sulla base dei criteri di 
valutazione dichiarati) la pro­
posta migliore, che viene inseri­
ta nella programmazione, men­
tre l'aggiudicatario deve farsi 
carico di sviluppare progetta­
zione definitiva, esecut iva e re­
alizzazione dell'appalto. Il ban­
do può prevedere il pagamento 
di premi per le progettualità 
presentate, che in tal caso di­
ventano di proprietà della sta­
zione appaltante. 


